
REGOLAMENTO (CE) N. 1051/2001 DEL CONSIGLIO
del 22 maggio 2001

relativo all'aiuto alla produzione di cotone

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il protocollo n. 4 concernente il cotone (1), allegato
all'atto di adesione della Grecia, in particolare il paragrafo 6,

vista la proposta della Commissione (2),

visto il parere del Parlamento europeo (3),

visto il parere del Comitato economico e sociale (4),

considerando quanto segue:

(1) Dai risultati dell'esame del funzionamento del regime di
aiuto di cui al paragrafo 11 del protocollo n. 4 allegato
all'atto di adesione della Grecia emerge la necessità di
mantenere l'attuale regime relativo al cotone, apportan-
dovi taluni adeguamenti.

(2) Le misure relative al cotone figurano nel protocollo n. 4,
nel regolamento (CE) n. 1554/95 del Consiglio, del 29
giugno 1995, che stabilisce le norme generali del regime
di aiuto per il cotone ed abroga il regolamento (CEE) n.
2169/81 (5), nonché nel regolamento (CEE) n. 1964/87
del Consiglio, del 2 luglio 1987, relativo all'adattamento
del regime d'aiuto per il cotone instaurato dal protocollo
n. 4 allegato all'atto di adesione della Grecia (6). È oppor-
tuno mantenere il regime previsto dal protocollo n. 4, in
particolare la possibilità di adattamento del regime da
parte del Consiglio, nonché, a fini di semplificazione,
riunire in uno stesso regolamento del Consiglio tutte le
misure di applicazione necessarie per la concessione
dell'aiuto.

(3) Ai sensi del paragrafo 6 del protocollo n. 4, occorre
adottare le misure necessarie per l'attuazione del regime
concernente il cotone. L'aiuto alla produzione di cui al
paragrafo 3 del protocollo n. 4 si basa attualmente, nel
quadro di quantitativi nazionali garantiti, su un sistema
che, da un lato, garantisce un prezzo minimo al produt-
tore e, dall'altro, compensa, a livello dell'aiuto concesso
allo sgranatore, la differenza tra il prezzo di obiettivo e il
prezzo del mercato mondiale. L'esperienza acquisita

induce a mantenere i fondamenti e gli elementi costitu-
tivi di tale sistema.

(4) Il prezzo di obiettivo e il prezzo minimo da pagare al
produttore, nonché i quantitativi nazionali garantiti,
devono essere fissati in modo da evitare squilibri tra le
colture e consentire agli operatori di elaborare
programmi di produzione e di trasformazione a medio
termine.

(5) Occorre conservare le disposizioni che consentono di
stabilire il prezzo del mercato mondiale del cotone non
sgranato. È possibile stabilire detto prezzo sulla base del
rapporto tra il prezzo preso in considerazione per il
cotone sgranato e quello calcolato per il cotone non
sgranato. Per determinare il prezzo del cotone sgranato,
si devono prendere in considerazione le offerte presen-
tate sul mercato mondiale, nonché i corsi quotati nelle
borse più importanti per il commercio internazionale.

(6) Il meccanismo attualmente in vigore, secondo il quale la
riduzione del prezzo di obiettivo in caso di superamento
di un determinato quantitativo di produzione si applica
proporzionalmente agli Stati membri responsabili del
superamento, dev'essere mantenuto al fine di ripartire
equamente le penalità. Tuttavia, la riduzione del prezzo
di obiettivo può essere attenuata nella misura in cui,
tenuto conto in particolare del livello medio dei prezzi
sul mercato mondiale, non venga superato un certo
livello di spesa. Le conseguenze del meccanismo dei
quantitativi nazionali garantiti devono applicarsi a livello
del prezzo minimo e dell'aiuto.

(7) La percentuale di riduzione del prezzo di obiettivo
attualmente in vigore, pari alla metà della percentuale di
superamento del quantitativo nazionale garantito, rischia
in certi casi di mettere in pericolo la disciplina di
bilancio. Occorre pertanto aumentare tale percentuale a
partire da una determinata soglia di produzione.

(8) Al fine di garantire l'equilibrio del sistema, l'aiuto alla
produzione di cotone dev'essere d'ora innanzi versato
interamente ai beneficiari, ferme restando le varie ridu-
zioni o decurtazioni previste dalla normativa comuni-
taria. Allo stato attuale delle strutture di produzione,
l'aiuto dev'essere concesso alle imprese di sgranatura del
cotone che versano ai produttori un prezzo almeno pari
al prezzo minimo e un acconto su tale prezzo e che
accettano determinate condizioni relative al controllo dei
quantitativi ammissibili all'aiuto.
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